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«Abbiamo fatto bene i compi-
ti, ci hanno promosso».

Così Filippo Ceffoli, diretto-
re finanziario di Vicenzi Spa,
commenta la consegna avve-
nuta nei giorni scorsi a Piazza
Affari della certificazione Eli-
te di Borsa Italiana. «Un tra-
guardo fondamentale per la
crescita dell’azienda», ha
spiegato, «un pedigree che ci
permette di aumentare la no-
stra visibilità a livello interna-
zionale rendendoci più at-
traenti nei confronti di possi-
bili nuovi investitori».

«Ottimo lavoro, obiettivo
centrato», conferma il presi-
dente Giuseppe Vicenzi, «il
merito per aver portato a ca-
sa questo importante risulta-
to va ai miei più stretti colla-
boratori, all’ingegnere Ceffoli

per primo, che ha lavorato
per ottenerlo in tempipiù bre-
vi rispetto ai due anni neces-
sari per completare il percor-
so, organizzativo e manage-
riale, imposto dal program-
ma Elite. Siamo stati più velo-
ci di altri, in 18 mesi abbiamo
superato l’esame, un esame
che promuove la solidità
dell’azienda. Il merito è di tut-
ta la squadra».

Adesso, quindi,Vicenzi Spa va in
Borsa?
No, ora no, magari in futuro
ma dipenderà da molti fatto-
ri: per il momento, diciamo,
ci hanno dato la patente per
la quotazione a piazza Affari,
un’ operazione che però in
questa fase non ritengopriori-
taria per la crescita dell’azien-
da. Le strade per diventare
più grandi sono altre. Di sicu-
ro la certificazione Elite pro-

muove a pieno titolo il percor-
so di managerializzazione at-
tuato in questi anni, di otti-
mizzazione dei processi orga-
nizzativi, di controlling e di
corporate governance. Un ri-
conoscimento che ci rende or-
gogliosi.

Scartata la quotazione a Piazza
Affari, presidente, altre soluzio-
ni per accedere a nuovi capitali
qualipotrebberoessere?Faren-
trare venture capital? Emettere
bond?
No, non ho in mente niente
di tutto questo: punto a fare
con le nostre forze e le nostre
risorse interne, da soli. Il tas-
so di crescita di circa il 10% ci
permette di avere la liquidità
interna necessaria per gli in-
vestimenti. Non abbiamo ac-
quisizioni in vista e quindi
per adesso non è necessaria
la quotazione così come non
lo è il ricorso a forme alterna-
tive per farentrare nuovi capi-
tali. Per ora è così, in futuro
probabilmente sarà una scel-
ta obbligata ma dipenderà
molto dalle condizioni del
mercato: è ovvio che, se il con-
testo è negativo, io in Borsa
non ci vado.

Il bilancio 2015 ha chiuso bene:

fatturato sopra i 100 milioni di
euroincrescitadel6%sul2014,
unmargineoperativolordointor-
noai9milionieunutilenettodel
2%.Previsioni peril2016?
Punto ad una crescita tra il 5
e il 10%, passando soprattut-
to dall’export. Abbiamo pre-
so da una multinazionale che
opera nel nostro stesso setto-
re un manager con grande
esperienza nel campo, gli ab-
biamo detto dove vogliamo
che porti l’azienda e sta lavo-
rando per lo sviluppo di nuo-
ve piazze. C’è la sfida del Far
East sempre lì da vincere con
in testa la Cina ma più ancora
puntiamo su Iran e Vietnam.

Sono paesi con 90 milioni di
abitanti e con un Pil in cresci-
ta importante: i consumi, lì,
rappresentano un’opportuni-
tà da non perdere e su cui in-
vestire. Di sicuro, lo sviluppo
dei mercati stranieri che oggi
pesa per il 30% sul fatturato,
è la priorità della Vicenzi: i
margini di crescita sono tutti
fuori dall’Italia, nei 110 Paesi
in cui siamo già presenti.

Dovevuolearrivarepresidente?
Voglio cheil rapportotramer-
cato interno ed esterno sia fif-
ty-fifty, voglio che il 30% di
export in tre anni arrivi al
50%. Sono fiducioso.•
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percresceredasoli.Tra lepriorità l’exportnell’Est» Rosso per 600mila euro. Il

consuntivo 2015 della Came-
ra di Commercio, contiene le
perdite calcolate inizialmen-
te in 5 milioni. «Nel primo an-
no di riduzione del diritto an-
nuo, 35%, con 17,9 milioni di
proventi rispetto ai 24,5 del
2014, siamo riusciti a limita-
re il disavanzo, destinando 7
milioni alle imprese», spiega
soddisfatto il presidente, Giu-
seppe Riello, che archivia un
anno difficile. Il 2016 preve-
de un’altra sforbiciata al dirit-
to annuo (fino a -40%), ma la
Camera potrà contare sul pre-
lievo compensativo del
+20% a carico delle iscritte,
introdotto a dicembre.

«Ci siamo concentrati sulla
razionalizzazione delle parte-
cipazioni non strategiche, co-
me previsto dalla riforma
Renzi», aggiunge, citando i
recessi dalle società di gestio-
ne dei mercati ortofrutticoli
di Valeggio, Villafranca, Pe-
scantina-Bussolengo. Riello
ricorda inoltre il conferimen-
to dell’azienda speciale, Vero-
na Innovazione, in T2I, Tra-
sferimento tecnologico e in-
novazione, detenuta ora dal-
le Camere scaligera, trevigia-
na e di Venezia Rovigo Delta
Lagunare. Ed evidenzia che
la riduzione dei costi è dovu-
ta anche alla riorganizzazio-
ne delle tre sedi staccate di

Legnago, Villafranca e San
Bonifacio.

Sulle spese di funzionamen-
to, «5,5milioni», calcola il se-
gretario generale, Cesare Ve-
neri «non è possibile incide-
re: 580mila euro sono dovuti
allo Stato per contingenta-
mento della spesa, un milio-
ne se ne va in oneri fiscali. Sia-
mo tenuti a versare una serie
di quote associative alla galas-
sia di Unioncamere per 1,3
milioni. Risultato: 2,9milio-
ni sono costi incomprimibi-
li». Dei 7 milioni erogati alle
imprese, gran parte sono sta-
ti destinati a innovazione ed
accesso al credito (52,4%), in-
ternazionalizzazione, missio-
ni all’estero, incoming con
buyer e operatori (11,6%),
promozione (18,2%).•Va.Za.
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CAMERADICOMMERCIO.Chiusi i conti2015

Riello:«Settemilioni
alleimprese
nonostanteitagli»
Ilpresidente:«Disavanzolimitato
grazieallerazionalizzazioni»

Alessandro Azzoni

È un bilancio in buona salute
quello che i vertici di Banca
Valsabbina hanno presenta-
to ieri ai soci riuniti al Pala-
brescia del capoluogo lom-
bardo. Presente nel veronese
con 8 filiali a marchio Credi-
to Veronese (acquisita nel
2011), la popolare bresciana
ha chiuso il 2015 con un utile
di 8,1 milioni, condizionato
da contributi straordinari
per 4,8 al Fondo di risoluzio-
ne e allo Schema di garanzia
dei depositi, ma tale da con-
sentire la distribuzione di un
dividendo di 0,12 euro per
azione. Il primo a esprimere
soddisfazione è stato il presi-
dente Ezio Soardi, convinto
delle buone azioni intraprese
negli ultimi anni dalla banca,
confermando la volontà di au-
mentare la presenza nel vero-
nese con l’apertura di una
nuova filiale entro la prima
metà del prossimo anno.

Più in dettaglio, il direttore
generale Renato Barbieri ha
spiegato che nel 2015 il mar-
gine di interesse della banca
si è attestato a 54,7 milioni di
euro, -9,6% sul 2014. «È un
dato fortemente condiziona-
to dai tassi al minimo storico,

pur compensato dai minori
interessi passivi pagati sulla
raccolta. In salita è invece il
dato sulle commissioni nette
a 26,8 milioni, +12,8% grazie
alle buone performance della
bancassicurazione e del ri-
sparmio gestito. Il margine
di intermediazione è sceso in-
vece a 120,4 milioni, -21,5%,
prevalentemente per effetto
dei minori utili generati dalla
negoziazione di titoli. Nel
2015» ha aggiunto «è prose-
guita poi la politica pruden-
ziale di accantonamento, con
rettifiche su crediti per 46,2
milioni dai 71,3 milioni del
2014 per incrementare ulte-
riormente il grado di copertu-
ra dei crediti deteriorati».

Relativamente alla raccol-
ta, nel 2015 la frazione diret-
ta è scesa del 4% a 3,13 miliar-
di per effetto delle politiche
commerciali della banca, in-
dirizzate ad un contenimen-
to del costo della raccolta e
ad una maggiore crescita del
risparmio gestito. La raccol-
ta indiretta +12% a 1,43 mi-
liardi, grazie in particolare al
positivo andamento dei fon-
di comuni (+55%) e della rac-
colta assicurativa (+ 32,8%).

Il risparmio gestito ammon-
ta così ad 662 milioni, passan-
do dal 35,7% al 46,2% del to-

tale della raccolta indiretta.
Segno meno per gli impieghi,
calati nel 2015 del 6% a 2,78
miliardi per la contenuta do-
manda di credito.

In crescita l’area Verona, la
più dinamica, forte di 9.800
clienti e 8.300 conti correnti,
con una raccolta diretta di
250 milioni, indiretta di 130
e impieghi per 430, 75 dei
quali erogati nel 2015.

Per gli indicatori di qualità
del credito, il rapporto tra sof-
ferenze nette e impieghi risul-
ta al 6,8% rispetto al 5,5%
del 2014. La copertura dei
crediti deteriorati è passata
dal 30,7% al 35%. Il patrimo-
nio netto ammonta a 388 mi-
lioni, in linea con il 2014.
Quanto ai ratios patrimonia-
li, il Cet 1 si attesta al 15,1% e
il Total Capital Ratio al
16,5%, largamente superiori

ai requisiti di legge. Nel corso
del 2015 è aumentata anche
la base sociale; 600 nuovi so-
ci hanno portato il totale a
quota 40.129 a fine 2015. Nel
corso dell’assemblea sono sta-
ti rinnovati cinque consiglie-
ri in scadenza tra cui i verone-
si Adriano Baso e Luciano Ve-
ronesi, confermati per il pros-
simo triennio.

Infine, per migliorare il gra-
do di liquidità delle azioni,
analogamente agli altri istitu-
ti non quotati la Valsabbina
valuterà l’avvio dell’iter obbli-
gatorio alla quotazione delle
azioni sul sistema multilate-
rale di negoziazione Mtf. Il
prezzo dell’azione è fissato a
14 euro dai precedenti 18.
Barbieri: «Un punto di par-
tenza, non una soglia oltre la
quale non andare».•
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ASSEMBLEA. Ilbilanciochiudecon un utiledi 8,1 milioni,via liberaa un dividendoda 0,12 euro

BancaValsabbina,sìaiconti
Eiltitolovaversolaquotazione
Nell’areaveroneselaraccolta
a380milioniegli impieghia430

Due ore di presidio in piazza
dei Signori e una richiesta al
Prefetto: rianimare il coordi-
namento degli enti ispettivi,
per ridare impulso ai control-
li nei cantieri, soprattutto
contro il proliferare dell’eva-
sione contrattuale. Queste le
istanze di Feneal Uil, Fil-
ca–Cisl e Fillea-Cgil nella
giornata mondiale per la sicu-
rezza nei luoghi di lavoro. In
Veneto – evidenziano i sinda-
cati – nell’ultimo quadrien-
nio le morti bianche sono sta-
te 152: un dramma sociale
che si ripercuote sulle fami-
glie e sulla società.

In provincia, dal 2013 al
2016, sono stati 27 gli inci-
denti mortali: i settori più col-
piti sono agricoltura (27 mor-
ti) ed edilizia (16). Per questo
le sigle del settore costruzio-
ni chiedono di riattivare il ta-
volo nato 5 anni fa tra enti
ispettivi, parti sociali, cassa
edile, imprese. «Serve che le
ispezioni siano coordinate ed
efficaci per contrastare in par-
ticolare l’evasione contrattua-
le: con la crisi molte imprese
sono uscite dal contratto edi-
le, più oneroso per costo con-
tributivo, obblighi formativi
e bilateralità perché chi lavo-
ra nel settore va incontro a ri-

schi maggiori», afferma Davi-
de Zardini, Filca Cisl, che con
i colleghi Cesare Valbusa (Fe-
neal Uil), Stefano Facci (Fil-
lea-Cgil) ha organizzato il
presidio e consegnato in Pre-
fettura la richiesta. «I dati ri-
guardano le morti in cantiere
di lavoratori inquadrati, man-
cano quelli senza contratto.
Chiunque può aprire
un’impresa in Camera com-
mercio e assumere. Da anni
insistiamo perché chi regi-
stra un’attività edile sia tenu-
to alla formazione e perché
sia istituita una patente a
punti per riconoscere le
aziende virtuose». Anche le
partite Iva individuali cresco-
no: lavoratori autonomi che
fanno concorrenza ai dipen-
denti.•VA.ZA.
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CONFINDUSTRIA

Umana,Midac
eJustparlano
delpersonale
alCenacolo

IlCfo FilippoCeffoli conla certificazione Elitedi Borsa Italiana

GiuseppeRiello

ilpresidenteSoardi e ildgBarbieri all’assemblea FOTOLIVE
DavideZardini

È in programma martedì 3
maggio il secondo incontro
del ciclo «Il Cenacolo
dell’impresa», l’iniziativa pro-
mossa dal Comitato Piccola
Industria di Confindustria
Verona avviata nel 2008 e
che ogni anno catalizza
l’attenzione di numerosi im-
prenditori veronesi. L’edizio-
ne di quest’anno, dal titolo
«L’impresa futura», si è aper-
ta a marzo con un incontro
dedicato alla Finanza innova-
tiva per le Pmi. Martedì pros-
simo alle 18, nella sede di Ute-
co Converting a Colognola ai
Colli, si parlerà invece della
«Risorsa umana - Chiave per
la crescita dell’Impresa».

Interverranno Maria Raf-
faella Caprioglio, presidente
di Umana; Filippo Girardi,
presidente di Midac e Marco
Salvatori, presidente di Just
Italia. «Sarà fatta un’analisi
tecnica», dichiara Paolo Erri-
co, presidente della Piccola
Industria, «e seguiranno due
case history. Girardi spieghe-
rà l’interessante utilizzo del
Jobs Act nell’azienda da lui
guidata, e Salvatori spieghe-
rà il modello di gestione di Ju-
st, che conta quasi 25mila ad-
detti alle vendite in Italia.
L’obiettivo di questi incontri
è fornire alle pmi delle pillole
informative, attraverso le te-
stimonianze degli imprendi-
tori». L’appuntamento è
aperto a tutti.•F.L.
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